
Cresce l’aiuto
al pomodoro 2009

•  F I S S AT I  G L I  I M P ORT I  DE F I N I T I V I

di Lorenzo Bazzana

S ono stati fi ssati gli importi defi niti-
vi degli aiuti per i prodotti ortofrut-
ticoli destinati alla trasformazione 

che fruiscono di un regime parzialmente o 
totalmente accoppiato.

Per il pomodoro da industria, sulla base 
delle risultanze dei controlli sulle superfi ci 
ammesse all’aiuto, cresce l’importo defi nitivo 
2009 del premio accoppiato, rispetto all’im-
porto indicativo.

L’importo indicativo per 
il 2009, calcolato sulla base 
del budget di 91,98 milio-
ni di euro (la parte rimasta 
accoppiata, dopo la riforma, 
del premio pomodoro), sud-
diviso per il numero di et-
tari previsti, era pari a 1.100 
euro/ha. 

Le superfi ci ammesse, a seguito dei control-
li, sono risultate pari a 78.115,246 ha.

Dividendo il budget di 91,98 milioni di 
euro per tale superfi cie risulta un aiuto ac-
coppiato di 1.177,491 euro/ha.

Nel 2008 l’importo indicativo era stato fi s-
sato in 1.300 euro/ha, mentre l’importo defi -
nitivo era risultato pari a 1.410,187, essendo 
65.225,39 gli ettari ammessi. Si ricorda che 
l’importo indicativo 2010, valevole per l’ulti-
ma campagna di disaccoppiamento parziale, 

pari a 3.922,5952 euro/ha, in crescita rispet-
to all’aiuto indicativo fi ssato in 2.200, ma 
più basso dell’aiuto defi nitivo 2008, che era 
risultato pari a 4.006,7776 euro/ha, a causa 
dell’aumento delle superfi ci ammesse (erano 
1.888,55 ha nel 2008). 

È di 2.581,5112 euro/ha l’aiuto defi nitivo 
2009 per le pesche destinate alla trasforma-
zione industriale, superiore ai 2.033,0988 
euro/ha del 2008, essendo la superfi cie am-
messa passata da 491,86 ha del 2008 ai 387,37 
del 2009. Per le pesche gli importi indicati-
vi erano pari a 800 euro/ha sia nel 2008 sia
nel 2009. 

Infine aumenta l’aiuto definitivo anche 
per le prugne da industria, passando da 
2.604,2983 euro/ha del 2008 ai 3.206,5432 
del 2009, grazie alla riduzione delle superfi ci 
da 435,05 ha nel 2008 ai 353,34 nel 2009.

Gli importi indicativi per la campagna 
2010 per pere, pesche e prugne, sono stati 
riconfermati, rispettivamente, in 2.200, 800 
e 2.000 euro/ha.

La campagna 2010 è l’ultima di applicazio-
ne del premio accoppiato per pere e pesche 
da industria; dal 2011 andrà a regime il di-
saccoppiamento totale, mentre per le prugne 
da industria sono previsti ancora due anni di 
disaccoppiamento parziale. •

è stato individuato dall’apposito decreto mi-
nisteriale in 1.000 euro/ha.

Frutta da industria
Sono stati calcolati anche gli importi defi -

nitivi 2009 degli aiuti totalmente accoppiati 
per la frutta da industria.

Per le pere, l’importo defi nitivo dell’aiu-
to accoppiato 2009, essendo stata ammessa 
una superfi cie pari a 1.929,08 ha, è risultato 

▪
La superfi cie ammessa a contributo è risultata leggermente inferiore

al previsto e così l’importo corrisposto 
ai produttori invece di 1.100 sarà di 1.177,491 euro/ettaro

▪

Aiuti agli ortofrutticoli trasformati (euro/ha)

Coltura
Importo 2008 Importo 2009 Importo 

indicativo
2010indicativo defi nitivo indicativo defi nitivo

Pomodoro 1.300 1.410,187 1.100 1.177,491 1.000
Pere 2.200 4.006,7776 2.200 3.922,5952 2.200
Pesche 800 2.033,0988 800 2.581,5112 800
Prugne 2.000 2.604,2983 2.000 3.206,5432 2.000

Fonte: elaborazione Coldiretti su dati Mipaaf.

Dopo i ritardi accumulati in conse-
guenza dell’avverso andamento clima-
tico, sembra essersi raddrizzata la cam-
pagna 2010 del pomodoro da industria. I 
ritardi che si erano manifestati nella fa-
se dei trapianti sono stati quasi comple-
tamente recuperati, anche se c’è la con-
sapevolezza di aver concentrato troppo 
gli impianti che andavano invece sca-
glionati in un lasso di tempo maggiore, 
per poter avere una corretta gestione 
delle future attività di raccolta. 

In termini di investimenti sono state 
in ogni caso recuperate le superfi ci in 
ritardo e le colture, grazie all’esplosione 
del caldo, sembrano essere partite nel 
modo migliore. Rimangono problemi in 
alcune aree per l’eccesso di precipita-
zioni e per i problemi di ristagno idrico 
e fi tosanitari conseguenti. 

L’andamento climatico di luglio sarà 
comunque determinante nell’ottica di 
un’allegagione ottimale che potrebbe 
essere messa in pericolo da precipita-
zioni e grandinate, che è previsto pos-
sano interessare, a macchia di leopar-
do, i territori di produzione.  L.B.

DOPO I RITARDI NEI TRAPIANTI

Pomodoro 2010
in recupero

1.000
euro/ha

l’aiuto per il pomodoro
da industria previsto

per il 2010

A AT T U A L I TÀP O L I T I C A

14 24/2010L’Informatore Agrario •

© 2010 Copyright Edizioni L’Informatore Agrario S.r.l.


